
18 marzo 2018 
 

V Domenica  

di QUARESIMA 
 

Ger 31,31-34 

Sal 50 

Eb 5,7-9 

Gv 12,20-33 

Via Sant’Osvaldo, 4 - 35127 - Padova - tel. 049750355; email: cristore@diocesipadova.it - sito: www.cristorepd.it 
Per iscriversi alla newsletter:  http://eepurl.com/c7SshP 

Ss. MESSE FESTIVE:   Sabato  prefestiva ore 18:30 
         Domenica ore 9:00; 11:00; 18:30  

                       ore 17:30 Rosario e a seguire Vespri 
 

Giorni feriali :    ore   7:40 Lodi mattutine   
     ore   8:00 s. Messa segue Adorazione Euc. fino alle 11:00 
   ore 16:30 Rosario segue Adorazione Euc. fino alle 18:00 
                           ore 18:10 Vespri 
            ore 18:30 s. Messa 

 Da Osservatore Romano:  PAPA FRANCESCO, MEDITAZIONE MATTUTINA  NELLA CAPPELLA DEL

 LA DOMUS SANCTAE MARTHAE, Lunedì, 18 dicembre 2017  
 
 A san Giuseppe  Papa Francesco ha suggerito di rivolgersi quando «non capiamo tante 
cose, abbiamo tanti problemi, tante angosce, tante oscurità». E ha proposto questa preghiera: 
Giuseppe, «aiutaci, tu che conosci come camminare nel buio, tu che conosci come si ascolta la 
voce di Dio, tu che conosci come si va avanti in silenzio». 
 Proprio la grande testimonianza di Giuseppe è stata rilanciata dal Pontefice, in tutta la sua 
forza e attualità, nella Messa celebrata lunedì mattina, 18 dicembre 2017, a Santa Marta. «Così fu 
generato Gesù Cristo»: ripetendo l’incipit del passo evangelico di Matteo (1,18-24), proposto 
dalla liturgia, Francesco ha preso le mosse per la sua meditazione. «Quando Maria tornò da Ain-
Karim, dalla casa di Elisabetta, incominciavano a essere visibili i segni della maternità» ha ricor-
dato. E «Giuseppe se ne accorse, e non capiva: pensiamo a quest’uomo nei dubbi, nel dolore, 
cercava spiegazioni, ma siccome l’amava tanto e sapeva che lei era una donna di Dio, non trova-
va via d’uscita dai suoi pensieri». Un atteggiamento, ha fatto notare il Papa, sicuramente «molto 

differente da quello che facevano le chiacchierone del paese, nel mercato», che magari commentavano: “Ma guarda questa, co-
me è tornata!”». 
 «In questo dolore, dubbio, sofferenza — ha affermato il Papa — Giuseppe non vuol mandare via Maria e decide di la-
sciarla in silenzio». Sceglie insomma di «non accusarla pubblicamente, perché sapeva. Lui la conosceva: “questa ragazza, io la 
conosco, io la amo, è pura, io non capisco questo”». Ma proprio «nel mezzo del suo dubbio, del suo dolore, intervenne il Signore 
in un sogno» ha proseguito Francesco, evidenziando che «in quel sogno gli viene spiegato cosa è successo. E Giuseppe obbedì: 
credette e obbedì». Sono chiare le parole dell’angelo del Signore, così come le riporta Matteo nel suo vangelo: «Giuseppe, figlio 
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti, il bambino che è generato in lei, viene dallo Spirito Santo». 
«Giuseppe lottava dentro» ha spiegato Francesco. E «in quella lotta» ecco «la voce di Dio che gli dice: «alzati!». E proprio 
«alzati» ritorna «tante volte, all’inizio di una missione, nella Bibbia». Dunque la voce di Dio dice a Giuseppe: «alzati, prendi 
Maria, portala a casa tua; fatti carico della situazione, prendi in mano questa situazione e vai avanti».  
«Giuseppe — ha osservato il Papa — non è andato dagli amici a confortarsi, non è andato dallo psichiatra perché interpretasse il 
sogno: no, credette». Ed «è andato avanti, ha preso in mano la situazione». In sostanza Giuseppe «doveva farsi carico di due 
cose, della paternità e del mistero». 
 Anzitutto, «Giuseppe doveva farsi carico della paternità». E «questo passo del vangelo viene subito dopo la genealogia di 
Gesù, con la quale inizia il vangelo di Matteo: incomincia con il padre Abramo e finisce con il padre Giuseppe». Giuseppe «si  è 
fatto carico di una paternità che non era sua: veniva dal Padre». E «ha portato avanti la paternità con quello che significa: non 
solo sostenere Maria e il bambino, ma anche far crescere il bambino, insegnargli il mestiere, portarlo alla maturità di uomo». 
Giuseppe si è dunque fatto «carico della paternità che non è sua, è di Dio, senza dire una parola: nel Vangelo non c ’è alcuna 
parola detta da Giuseppe, l’uomo del silenzio, dell’obbedienza silenziosa». 
 La seconda cosa di cui Giuseppe si è fatto carico è «il mistero». È «il mistero di ricondurre il popolo a Dio». E «Giuseppe 
prende in mano questo mistero e aiuta con il suo silenzio, con il suo lavoro, fino al momento che Dio lo chiama a sé».  
E «se Gesù uomo ha imparato a dire “papà”, “padre”, al suo Padre che conosceva come Dio, lo ha imparato dalla vita, dalla te-
stimonianza di Giuseppe: l’uomo che custodisce, l’uomo che fa crescere, l’uomo che porta avanti ogni paternità e ogni mistero, 
ma non prende nulla per sé. Nulla». 



In settimana…  
 
 

* Dom. 18/III ADOTTA UNA SPESA 
     - ore 10:00 Gruppo di 2a elementare 
     - ore 10:15 Gruppo di 3a elementare 
     - ore 17:30 Celebrazione penitenziale  
     per il gruppo Medie 
 

* lun. 19/III ore 15:30 L’Alveare 
 

* merc. 21/III - ore 15:30 Incontro di spiritualità per  
              anziani, in chiesa  
     - ore 21:00 Incontro catechisti ed accom-
     pagnatori dei genitori 
 

* ven. 23/III Giorno di astinenza 
   - ore 15:30 e 21:00 2°  incontro  con    dei  
                         mediatori culturali per 
       favorire l’incontro con
       gli altri, in   particolare 
       gli stranieri 
  - ore 16:30 Via Crucis 
      

… e prossimamente… 
 

 

* Dom. 25/III Domenica delle palme e  
    della Passione del Signore 
 
- in tutte le ss. Messe: benedizione dell’ulivo; 
- ore 10:45: # inizio e processione dal campo sportivo; 
  # da Domenica sarà portato alle famiglie  
     l’ulivo benedetto. 
 

 ° Inizia in centro comunitario la settimana di fra- 
    ternità per i Giovanissimi (III, IV e V superiore) 
 ° Penitenziale per Giovanissimi 

50° del settembre santosvaldino 

 

Per condividere con tutta la comunità racconti brevi 
(massimo 1200 parole), aneddoti e storie, inviate i vostri 
elaborati a:  

racconti7mbre@cristorepd.it  
o consegnateli  

al BAR del CENTRO COMUNITARIO  
entro il 3 giugno prossimo.  

***CinemA REX*** 
 

sabato 17-3 
ore 21.15 C'est la vie 
 

domenica 18-3 
ore 16.30 I Primitivi     ore 18.30 C'est la vie 

ore 21.00 Tutti i soldi del mondo 
 

lunedì 19-3 
ore 21.00 Ibi (di Andrea Segre) 
 

martedì 20-3 
ore 21.15 Roma città aperta (3 euro) 
 

giovedì 22-3 
ore 21.00 Made in Italy 

lun. 19/III S. GIUSEPPE 
SPOSO DELLA B. V. MARIA 

ore 8:00 Intenzione per i vivi 

ore 18:30 Genovese Francesco, Genovese Salvatore; 
Lion Giampietro; Maretto Giuseppe; 
Cordiano Giuseppe, Antonio;  
def.ti fam. Longo 

mar. 20/III  

ore 8:00  

ore 18:30  

merc. 21/III  

ore 8:00 Bevilacqua Francesca 

ore 16:00  

ore 18:30 SOSPESA 

gio. 22/III  

ore 8:00  

ore 18:30 Schiavolin Nèreo; Malatrasi Ottorino (ann.) 

ven. 23/III  

ore 8:00  

ore 18:30 Ezia, suor Laura, suor Margherita 

 sab. 24/III  

ore 8:00  

 DOMENICA DELLE PALME  E  

DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

Letture della  

Domenica 
Marco 11,1-10 

Isaia 50,4-7                              Salmo 21 
Filippesi 2,6-11                 Marco 14,1-15,47 

ore 18:30 
 
 
 
 
Dom. 25/III  
 
ore 9:00 
 
 
ore 10:45 
 
 
ore 18:30 

Pulliero Emilio;  
Fidenzio e Alessandro Salmistraro 
Romanato Albino (30°) e Bruna 
 
 
 
 
 
 
 

Salvadore Annamaria (ann.), Bonato Silvia 

mailto:racconti7mbre@cristorepd.it

